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Agricoltura 

 agricoltura s. f. [dal lat. agricultura, comp. 

di ager agri «campo» e cultura 

«coltivazione»]. (Treccani)

 (etimo.it)



 Ager



 Cultura 



 Come numerose parole che condividono la

stessa desinenza, come “ventura”, “futuro”,

“nascituro”, “jattura”, come la stessa parola

“natura”, così “cultura” deriva da un participio

futuro, forma usata in latino ma ignota alla

nostra lingua. Il participio futuro indica ciò che è

per essere, che è imminente, che non è ancora

eppure già partecipa dell’essere, indica ciò che

è prossimo e già se ne intravede l’abbozzo, la

traccia, il segno.

 L’albero è il “participio futuro” del seme dal

quale sta per prendere vita e forma. La casa

terminata è il “participio futuro” delle

fondamenta da poco gettate. Ogni

realizzazione è il “participio futuro” del suo

progetto appena steso.



La matrice che genera la parola “cultura”

è un verbo latino, còlere, che significa

innanzitutto coltivare, anche nel senso

figurato di avere cura, trattare con

attenzione o con riguardo, quindi onorare;

per estensione, già che per coltivare

bisogna stare in un luogo e perciò avere

una qualche forma di stanzialità, significa

anche abitare. Da qui prendono vita

parole importanti per il nostro lessico

contemporaneo, come: agricoltura, culto,

colono, inquilino … oltre a coltivare, e

cultura. E cosa si nasconde dentro còlere?



 Un’antica radice, kwel, che vuole dire “ruotare”, 

“girare”, “camminare in cerchio”, dalla quale sono 

gemmate parole tra loro coerenti attestate nelle 

diverse lingue indoeuropee: come nel sanscrito 

cakram (“cerchio, ruota”), nel greco kyklos, 

(“cerchio”); nello stesso còlere; nell’inglese wheel

(“ruota”). Attraverso la radice kwel, riconosciamo 

in còlere il significato di “coltivare” nel senso 

originario di “girare la terra”, “dissodare”; nel 

tempo, per l’intima natura dell’attività agricola, 

questo primo significato diventa “avere cura”, 

“fare crescere” e, ancora testimoniato in alcuni 

dialetti dell’Italia meridionale, “giovare”. 



Ma dal “muoversi in cerchio” di kwel
prendono vita anche i significati di
“onorare” e “venerare” che possono
rinviare a un modo intenso di “avere
cura” e che, nello stesso tempo,
possono essere collegati: alla
circolarità del culto processionale; al
sacro periambulare, girare in cerchio,
nel tempio o intorno alle fondamenta
di cosa sarà eretto; al percorso
circolare chiuso, concluso. [2]



 Dal nominativo neutro plurale di colturus, participio

futuro di còlere, nasce la parola cultura. Il

participio futuro ha comunemente un valore finale

e un significato attivo. Dunque, come “ventura” si

riferisce a ciò che sta per accadere, e “nascituro”

a chi sta per nascere, così sono cultura le cose

prossime alla coltivazione, a fare crescere, a

onorare. Se dal participio futuro di còlere (colturus)

nasce “cultura”, da quello passato (coltus) nasce

“culto”, ovvero il terreno dissodato e preparato,

ovvero l’onore reso e definito secondo la regola

sacra: in sanscrito ŗta, da dove, attraverso il latino,

provengono le nostre parole “ruota”, “retto”,

“diritto” e “rito”. Il rito definisce il culto.
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Sistemi costruttivi (conservazione)

Affrancamento dalla ricerca….

Nascita della civiltà…

Concetti mutuati dall’agricoltura



Tutto finisce

È necessario

Nuovo inizio



Ma allora l’agricoltura 

custodisce la 

biodiversità o la riduce?
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Disciplinari di produzione?

Certificazioni?

Controlli?

Agricoltura biologica, 

sinergica, sostenibile, 

agroecologia….. Etc. etc.

Economia circolare???



Che tipo di agricoltura 

custodisce la biodiversità?

Che tipo di agricoltore serve 

per custodire la biodiversità?

Che significa agricoltura ad 

economia circolare?



Ricostituzione del rapporto tra :

Creatore – Creatura (Uomo)

Creato



Il ritorno all’agricoltura a cui noi oggi 

assistiamo ha a che fare con questa 

relazione, è in qualche modo 

recupero di un rapporto …un 

rimettersi in relazione…

Cosa c’è in ballo? 

Da un vivere fast a un vivere slow

Il digitale – un click  - l’Uomo che 

piantava gli alberi (video) Giovannino 

semedimela





 L’economia circolare è un modello di produzione 

e consumo che implica condivisione, prestito, 

riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo 

dei materiali e prodotti esistenti il più a lungo 

possibile.

 In questo modo si estende il ciclo di vita dei 

prodotti, contribuendo a ridurre i rifiuti al 

minimo. Una volta che il prodotto ha terminato la 

sua funzione, i materiali di cui è composto 

vengono infatti reintrodotti, laddove possibile, nel 

ciclo economico. Così si possono continuamente 

riutilizzare all’interno del ciclo 

produttivo generando ulteriore valore.

http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2016/573899/EPRS_BRI(2016)573899_EN.pdf


 I principi dell’economia circolare contrastano 

con il tradizionale modello economico lineare, 

fondato invece sul tipico schema “estrarre, 

produrre, utilizzare e gettare”. Il modello 

economico tradizionale dipende dalla 

disponibilità di grandi quantità di materiali e 

energia facilmente reperibili e a basso prezzo.

 Il Parlamento europeo chiede l’adozione di 

misure anche contro l'obsolescenza 

programmata dei prodotti, strategia propria del 

modello economico lineare.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/economy/20201119STO92005/come-promuovere-il-consumo-sostenibile


 Perché è necessaria la transizione verso 

un’economia circolare?

 Ci troviamo di fronte a un aumento della 

domanda di materie prime e allo stesso tempo a 

una scarsità delle risorse: molte delle materie prime 

e delle risorse essenziali per l’economia sono 

limitate, ma la popolazione mondiale continua a 

crescere e di conseguenza aumenta anche la 

richiesta di tali risorse finite.



 Questo bisogno di materie prime crea una 

dipendenza verso altri paesi: alcuni stati membri 

dell’UE dipendono da altri paesi per quanto 

riguarda l’approvvigionamento.

 Non dobbiamo poi dimenticare l’impatto sul clima: 

i processi di estrazione e utilizzo delle materie prime 

producono un grande impatto sull’ambiente e 

aumentano il consumo di energia e le emissioni di 

anidride carbonica (CO2). Un uso più razionale 

delle materie prime può contribuire a diminuire le 

emissioni di CO2.

http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-climatico/20180305STO99003/ridurre-le-emissioni-di-anidride-carbonica-obiettivi-e-azioni-dell-ue


 Quali sono i vantaggi?

Grazie a misure come prevenzione 
dei rifiuti, ecodesign e riutilizzo dei 
materiali, le imprese europee 
otterrebbero un risparmio 
e ridurrebbero nel contempo le 
emissioni totali annue di gas serra. Al 
momento la produzione dei materiali 
che utilizziamo ogni giorno è 
responsabile del 45% delle emissioni di 
CO2.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20180522STO04021/ecodesign-nuove-regole-dall-efficienza-energetica-alla-riciclabilita
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-climatico/20180301STO98928/emissioni-di-gas-serra-per-paese-e-settore-infografica


La transizione verso un’economia più circolare 

può portare numerosi vantaggi, tra cui:

Riduzione della pressione sull’ambiente

Più sicurezza circa la disponibilità di materie 

prime

Aumento della competitività

 Impulso all’innovazione e alla crescita 

economica (un aumento del PIL dello 0,5%)

 Incremento dell’occupazione – si 

stima che nell’UE grazie all’economia 

circolare potrebbero esserci 700.000 nuovi 

posti di lavoro entro il 2030.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/ENVI-PR-652387_IT.html


Con l’economia circolare i consumatori

potranno avere anche prodotti più

durevoli e innovativi in grado di far

risparmiare e migliorare la qualità della

vita. Ad esempio, ricondizionare i veicoli

commerciali leggeri anziché riciclarli

potrebbe portare a un risparmio di

materiale per €6,4 miliardi all’anno (circa il

15% della spesa per materiali) e €140

milioni in costi energetici, con una

riduzione delle emissioni di gas serra pari a

6,3 milioni di tonnellate.



Cosa sta facendo l'UE per sviluppare un'economia 

circolare?

 Nel marzo 2020, la Commissione europea ha 

presentato il piano d'azione per una nuova 

economia circolare che punta a prodotti più 

sostenibili, alla riduzione dei rifiuti e al 

conferimento di più potere ai cittadini, ad 

esempio attraverso il 'diritto alla riparazione'. I 

settori ad alta intensità di risorse, 

come elettronica e tecnologie dell'informazione 

e della comunicazione, plastiche , tessilie e 

costruzioni, godono di specifica attenzione.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_420
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20220331STO26410/perche-la-normativa-ue-sul-diritto-alla-riparazione-e-importante
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20201208STO93325
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/lotta-all-inquinamento-da-plastica/20180830STO11347/come-ridurre-i-rifiuti-di-plastica-ecco-la-strategia-dell-ue
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20201208STO93327




 A febbraio 2021 il Parlamento europeo ha 

adottato una risoluzione sul nuovo piano d’azione 

per l’economia circolare, chiedendo misure 

aggiuntive per raggiungere un’economia a zero 

emissioni di carbonio, sostenibile dal punto di vista 

ambientale, libera dalle sostanze tossiche e 

completamente circolare entro il 2050. Sono 

anche incluse norme più severe sul riciclo 

e obiettivi vincolanti per il 2030 sull’uso e 

l’impronta ecologica dei materiali.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210204IPR97114/economia-circolare-pe-chiede-regole-piu-severe-per-consumo-e-riciclo


Nel marzo 2022, la Commissione ha 

pubblicato il primo pacchetto di misure 

per accelerare la transizione verso 

un'economia circolare, nell'ambito del 

piano d'azione per l'economia circolare. 

Le proposte includono il potenziamento 

dei prodotti sostenibili, la 

responsabilizzazione dei consumatori per la 

transizione verde, la revisione del 

regolamento sui prodotti da costruzione e 

una strategia sui tessili sostenibili.
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Salmo 8
 O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
3 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.


4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
5 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?


6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
7 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
8 tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
9 Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.



La piana celeste di ulivi

 Per altri sentieri
torneremo alla piana
celeste di ulivi.
Saremo
dove si leva
l’infanzia dei profumi;
dove l’ acqua
non si fa nera
ma vacilla di luna;
dove i passi
avranno memorie di solchi
e le dita di melograni;
dove ti piace dormire
e ti piace amare.
Sono questi gli orti,
i confini per ricordarci. (F. Costabile)


